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FOCUS -  2012, l’anno che vogliamo! Gli auguri dei gruppi aderenti al MAGIS
Vogliamo aprire l’anno nuovo insieme ai nostri gruppi aderenti che condividono con noi la missione di servire gli ultimi con lo stile della Compagnia di Gesù.

Il nostro augurio è che il 2012 ci veda tutti insieme tessitori di relazioni e costruttori di ponti per un mondo più giusto.

Amici dell’Africa
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Il mio augurio per il 2012 a tutti gli Amici del MAGIS impegnati su qualunque fronte nell'aiuto ai più disperati; è che tutti i Vostri sogni si avverino, e di crederci senza mai mollare, neanche quando il mondo pare crollarvi addosso. Se l'impegno è puro i nostri angioletti risolveranno al meglio qualunque situazione.

Renato Iametti da Murayi Burundi – www.amicidellafrica.org 
Fondazione Centro Astalli
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Un fraterno augurio a chi si mette in viaggio per fuggire da guerre e persecuzioni in cerca di protezione in un paese straniero. Ad accoglierli ci siano persone aperte e solidali in grado di mostrare il volto benevolo dell’umanità.  A chi vive in quella parte di mondo  in cui il pane quotidiano non è un diritto ma un privilegio, e a chi si impegna ogni giorno a mantenere viva la speranza che un giorno ciò non sarà più così.

A ciascun volontario, operatore, religioso che si spende ogni giorno qui in Italia e nella cooperazione allo sviluppo perche il mondo sia un posto più accogliente per tutti.
www.centroastalli.it 
Comitato Gruppo India

Iniziamo questo nuovo anno con ansie e insicurezze dovute anche alle vicende socio-economiche che attanagliano il nostro Paese e l’occidente più in generale. Ogni evento può offrirci l’occasione di rileggere il nostro modo di pensare, di scegliere e di decidere per il futuro. 
Dal Gruppo India rivolgiamo a tutti l’augurio di vivere il 2012 in un attento e libero ascolto di quelle voci del Sud del mondo dalle quali vibrano alcune risposte a tanti nostri malesseri sociali e culturali. 

Buon anno dall’équipe del Gruppo India – www.gruppoindia.it 
Compagnia del Perù Onlus
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Dalla Compagnia del Perù Onlus i nostri migliori auguri per un 2012 pieno di gioia e di sogni. Ogni giorno, nel nostro piccolo, ci impegniamo a condividere la nostra gioia e realizzare sogni semplici: una piccola casa accogliente, un piatto caldo la sera, le cure amorevoli di una mamma, un po’ di attenzione, andare a scuola, avere degli abiti puliti e un quaderno nuovo.

Attraverso il CAEF,  sosteniamo i bambini di Trujillo, in Perù, a costruire un futuro migliore per se stessi e le loro comunità. Vi auguriamo di cuore di poter condividere la vostra gioia e i vostri sogni scambiandoli con sorrisi meravigliosi come spesso ci capita.
www.compagniadelperu.org 
CSJ Missioni

Tutto il C.S.J.-MISSIONI si augura (e augura agli altri comitati associati al MAGIS) che i progetti non completati nel 2011 si possono realizzare con successo nel 2012. A questo augurio voglio aggiungere una massima di P. Jean Pierre Médaille. Quando lavorate per gli altri, fatelo con un amore totalmente disinteressato che non attende nessuna ricompensa. 
Per il C.S.J.-MUSSIONI V. Gallo - www.csjmissioni.it 
CVX
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Non so come sarà quest’anno appena iniziato ma sogno…   

Per la nostra società: una ripresa di speranza per i più giovani, una più equa distribuzione dei sacrifici, un ritorno (e già si vedono i segnali) alla serietà nella cura del bene comune. 
Per la nostra santa Madre Chiesa: un coraggio del libero parlare che dia slancio profetico a ciascuno di noi, una crescita di responsabilità nei laici, una nuova primavera alla riscoperta del Concilio Vaticano II.

Per i gruppi e le associazioni di spiritualità ignaziana: un forte desiderio di coesione e di collaborazione al di là delle necessarie differenze, la riscoperta che il nostro modo di procedere è caratterizzato da un sempre maggiore servizio al povero, icona del Dio vivente, laici e gesuiti insieme, alla ricerca della volontà di Dio oggi e delle risposte da dare ai bisogni espressi o inespressi dei nostri fratelli.
Questo sogno si trasforma in augurio e in invito a cercare e fare insieme la volontà di “Sua Divina Maestà”.

P. Vincenzo Sibilio SJ – www.cvx.it  
Gruppo Mondo Nuovo

Ci auguriamo di poter trovare ancora la forza del nostro volontariato ed il sostegno materiale dei nostri benefattori per poter continuare nella nostra modesta opera in favore della tante situazioni di povertà e di emergenza nel mondo.

Lega Missionaria Studenti

[image: image13.jpg]


Carissimi, da Nairobi il saluto mio personale e l'augurio più caro da parte di tutto il gruppo che sta qui con me, per il nuovo anno. La foto è l'invito alla speranza che sta dando senso a tutto ciò che facciamo qui. Questo pomeriggio alle 15.00 ha bussato al cancello della casa delle suore di M. Teresa un bambino sui 5 anni, aveva tra le mani questo fagottino che, appena aperta la porta, ha lascito per terra ed è scappato via. È una bambina nata oggi stesso perché aveva ancora il cordone ombelicale fresco e il dott. Fantoni (del nostro gruppo) che l'ha visitata ha diagnosticato esser nata da meno di 24h...

Lo slum dove si trova la casa delle suore è Kariobangi. Per il degrado dell'ambiente e delle baracche e per gli odori sembra stare all'inferno. La comunità delle suore è un'oasi di paradiso per grazia, bellezza, accoglienza, pulizia, purezza di cuore e di amore. La vita trionfa sugli inferi. E noi siamo onorati di poter collaborare con estrema umiltà all'interno di quest'oasi di salvezza. A Sighet oggi è iniziato il mini-campo invernale: anche lì, pur con tutte le nostre fragilità, la vita trionfa sull'indifferenza che uccide.

Se il nuovo anno inizia sotto questi auspici che, con occhi purificati dai piccoli, leggiamo come "divini", guardiamo avanti con speranza a dispetto, di ogni crisi reale o indotta, di ogni sconfitta personale o di gruppo, di ogni dubbio e di ogni egoismo.

Buon anno a tutti. Massimo Nevola SJ (28-12-2011) – www.legamissionaria.it 
Guarda il video del campo:  http://goo.gl/jSbIP 
Popoli

[image: image14.jpg]


Una diffusa leggenda metropolitana prevede per il 2012, precisamente per il 21 dicembre, la fine del mondo. Si tratterebbe - dicono i sostenitori di questa tesi - di una profezia maya, ma chi i maya li conosce bene ha spiegato che si tratta di una classica “bufala” (ad esempio lo ha fatto sulle pagine di Popoli un gesuita antropologo che vive in Guatemala). 
È vero però che la saggezza dei maya, così come di molti altri popoli indigeni, ripetutamente e in vari modi richiama il mondo industrializzato a riscoprire una modalità del vivere insieme che metta al centro valori in via di estinzione: un’equa distribuzione delle ricchezze, la sobrietà e la solidarietà, un uso responsabile e non rapace delle risorse, l’attenzione all’ambiente... L’augurio di Popoli e della sua redazione è dunque che nel 2012 la “profezia” maya si compia in questo suo significato autentico. Poiché un altro mondo è possibile, e anzi sempre più necessario.  
Stefano Femminis - Direttore di Popoli www.popoli.info
Operazione Africa ONLUS
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Esprimere auguri per un nuovo anno, nato in un contesto già marcato da “afropessimismo”, forse, rischia la retorica; forse, è indice invece di una “sana” incoscienza cristiana, che, senza nascondere le difficoltà in cui si muove oggi la cooperazione internazionale, continua a ostinarsi nel credere che la luce che promana dall’Incarnazione del Verbo, non potrà che trovare ulteriori e aggiornate modalità di inserimento in questa realtà.
Senz’altro sarebbe utile augurarsi (e operare di conseguenza in vista di) quella fecondità apostolica e progettuale che ogni angolo della Terra auspica e domanda con insistenza.

Senz’altro è cosa buona e santa, benedire la generosità dei tanti benefattori del MAGIS e dei gruppi associati. Senza di loro saremo solo una voce senza strumenti. Fra questi benefattori un ricordo particolare va, in questi tempi di crisi, soprattutto, a quanti vivono la loro generosità, nell’ottica dell’obolo della vedova. Un dono magari piccolo nell’ordine della grandezza umana, ma grandioso nell’ottica del gradimento divino, l’unico che conti davvero.

Ma, se proprio dovessimo esprimere un desiderio, allora, forse, il dono più prezioso per noi tutti, è il dono del raggiungimento della libertà interiore.

Forse, solo quando, con l’aiuto dello Spirito, ci muoviamo in questo ambito, diventa possibile liberarci dalle nostre schiavitù: quella del voler apparire a tutti i costi (costi quel che costi …); significa liberazione dalla nostra autosufficienza, dai nostri schemi culturali che talvolta ci legano mani e piedi impedendoci di vedere meglio in che cosa e dove il Signore ci chiede di “essere servito”; significa acquisire quel santo coraggio di “buttarci” nelle sfide non facili (anzi assai tribolate) in cui serviamo la gloria di Dio e non quella degli uomini.

Infine l’augurio finale, rivolto a tutti i collaboratori che in ogni ordine prestano la loro operosità, è un augurio che traggo da un testo di papa Benedetto XVI, dove auspica che «per quanto riguarda il servizio che le persone svolgono per i sofferenti, occorre innanzitutto la competenza professionale: i soccorritori devono essere formati in modo da saper fare la cosa giusta nel modo giusto, assumendo poi l'impegno del proseguimento della cura. La competenza professionale è una prima fondamentale necessità, ma da sola non basta. Si tratta, infatti, di esseri umani, e gli esseri umani necessitano sempre di qualcosa in più di una cura solo tecnicamente corretta. Hanno bisogno di umanità. Hanno bisogno dell'attenzione del cuore. Quanti operano nelle Istituzioni caritative della Chiesa devono distinguersi per il fatto che non si limitano ad eseguire in modo abile la cosa conveniente al momento, ma si dedicano all'altro con le attenzioni suggerite dal cuore, in modo che questi sperimenti la loro ricchezza di umanità. Perciò, oltre alla preparazione professionale, a tali operatori è necessaria anche, e soprattutto, la « formazione del cuore »: occorre condurli a quell'incontro con Dio in Cristo che susciti in loro l'amore e apra il loro animo all'altro, così che per loro l'amore del prossimo non sia più un comandamento imposto per così dire dall'esterno, ma una conseguenza derivante dalla loro fede che diventa operante nell'amore» [Benedetto XVI, Deus caritas est, n. 31].

A me, e a noi, in primo luogo, ma anche a tutti voi un sincero augurio di crescere sempre di più alla “scuola del cuore”, affinché l’azione sia sempre la conseguenza dell’amore.

P. Guglielmo Pireddu SJ e l’équipe di Operazione Africa Onlus – www.operazioneafrica.it 
Volontari Terzo Mondo Magis 
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La nostra “Associazione Volontari Terzomondo Magis” sta raggiungendo il 50º di vita. Nata dalla lontana LMS, è divenuta Onlus del Gesuiti, per la formazione dei volontari operanti in progetti di sviluppo in vari paese. Ha sede in un edificio proprio a Mestre – Venezia. Ha fatto parte del nucleo originario del MAGIS. Dopo la fondazione del MAGIS ritorna spesso l’attesa di ricostruire comunione e visibilità delle varie associazioni dei gesuiti che operano direttamente nei paesi in via di sviluppo. Ricambio il cordiale augurio a tutto il MAGIS, per il nuovo anno, anche a nome di tutti noi: P. Silvio, Angelo, Nicoletta, Giuseppe… - www.vtmmagismestre.org 
Da Lomé a Gallarate. Intervista a P. Agide Galli SJ

È un benvenuto sincero quello che le rivolgiamo con l’augurio di buon lavoro come vice presidente del MAGIS. Ancora una volta, anche per lei, una partenza sofferta: dal Ciad al Togo e adesso dal Togo in Italia, a Gallarate. Un’esperienza poliedrica, per parlare solo degli ultimi incarichi: da Rettore del Seminario Maggiore del Ciad a iniziatore della presenza apostolica della Compagnia di Gesù in Togo. Che cosa l’aspetta nel suo nuovo incarico? Riesce ancora a trovare l’entusiasmo con cui partì alla volta del Togo?  

La ringrazio per il benvenuto sincero. Ne ho bisogno anzitutto per attenuare le conseguenze di un cambiamento abbastanza brusco che mi è stato domandato ad un’età piuttosto avanzata.

Dopo 46 anni al servizio dell’Africa, i Superiori mi hanno domandato di lasciare il Togo e di trasferirmi a Gallarate per collaborare alla Fondazione MAGIS.
Ne ho anche bisogno perché il ruolo che mi è stato affidato non ha nessuna affinità con le attività che ho svolto finora e perché mi si domanda di sostituire, almeno in parte, il P. Umberto Libralato che ha avuto un ruolo chiave nella creazione e conduzione della Fondazione.
D’altra parte, lavorare al MAGIS mi assicura una certa continuità con la mia esperienza precedente. Continuerò a servire non solo l’Africa, ma anche altre parti del mondo verso le quali noi cristiani siamo chiamati e inviati a manifestare la bontà e la misericordia di Dio per tutti gli uomini.

È la testimonianza fondamentale che ci è chiesta in quanto discepoli del Signore che cercherò di rendere attraverso queste nuove modalità.
L’entusiasmo non mi manca, ma sono le forze che declinano. Sono comunque fiducioso perché fin dall’inizio ho potuto sperimentare che i miei limiti potranno essere compensati dalla qualità e generosità delle persone, in particolare i numerosi volontari, con le quali dovrò collaborare.

Lei ci fa arrossire, consapevoli della nostra pochezza! Ma, che cosa avverte, in questo cambiamento di prospettiva, dall’Africa all’Italia, Lei, così profondamente calato nella realtà africana, nel guardare ai problemi dello sviluppo, quali azioni ritiene necessarie o meglio prioritarie? Richiedono forse, per essere efficaci, un cambiamento di mentalità?
Il cambiamento dall’Africa all’Italia mi domanderà un certo tempo per riadattarmi a un tipo di vita e di lavoro differenti da quelli in cui sono vissuto per anni.
Avrò bisogno di tempo per conoscere le strutture di quest’opera che, a prima vista, mi sembra presenti una certa complessità e per trovare il mio posto tra un numero importante di collaboratori. E’ per me evidentemente troppo presto per esprimere un giudizio su quanto è stato fatto e su quanto si fa. È chiaro che vivendo in Africa, ho maturato la mia maniera di vedere le azioni dei vari organismi che intervengono con lo scopo di promuovere lo sviluppo.
Grosso modo, credo che mi lascerò guidare in questo nuovo lavoro dallo stesso atteggiamento interiore che ho imparato progressivamente durante gli anni che ho vissuto in Africa: un grande rispetto e stima per le persone in uno spirito di collaborazione con lo scopo di aiutarle a crescere nelle loro capacità di organizzare la loro vita secondo le esigenze delle loro culture.
Poiché il MAGIS è un’opera apostolica della Compagnia di Gesù, mi sembra che lo scopo della sua azione dovrebbe, oltre ad interventi di carattere sociale, sempre proporre delle attività atte a promuovere una formazione che aiuti soprattutto i giovani, ad essere sensibili al bene comune, al rispetto degli altri e al servizio della società e del loro paese.
Mi rendo conto che promuovere questa dimensione, che mi sembra essenziale per un vero sviluppo, nell’elaborazione dei progetti di cooperazione è più difficile che il solo invio di aiuti materiali. Ma la missione del MAGIS dovrebbe preoccuparsi di proporre una qualità di cooperazione diversa da quella offerta dagli organismi non confessionali. 
Una decina d’anni fa, P. Franco Martellozzo parlava di Lei come di “un capitano di fregata che perseguiva la sua magnifica rivoluzione culturale” di formatore e innovatore. È forse questa la ragione per cui l’hanno richiamata in Italia?

Non ho mai saputo di quanto il P. Martellozzo ha detto di me una decina d’anni fa. In realtà, nei miei rapporti con le persone ho sempre cercato di avere un atteggiamento di dialogo e di ascolto. Il mio maestro, il P. Joseph Goetz, diceva che solo se si è imparato, si può sperare di aver dato qualche cosa ad altri. Non posso negare di aver molto imparato!
La ragione del mio rientro in Italia? E’ una domanda che non mi sono fatto: non è improbabile che, tenuto conto della mia età, l’incarico che mi è stato affidato sia per assicurare un periodo di transizione. Ciò non implica da parte mia un qualsiasi disinteresse anzi metterò tutte le mie capacità nel compiere nel migliore dei modi il servizio che mi è domandato. 
Oggi, alla luce della sua esperienza, che cosa pensa dei cambiamenti in atto anche nel MAGIS? 
Sono appena arrivato in Italia, ma da quanto mi sembra di aver capito, i cambiamenti in corso nel MAGIS sono condotti secondo la stessa logica che ha portato all’unificazione in una sola provincia religiosa dalle cinque preesistenti.
Il numero dei missionari è diminuito sensibilmente e nello stesso tempo è nata la necessità di intensificare la sensibilizzazione delle persone che in Italia sono interessate alla cooperazione con le realtà dei paesi nel sud del mondo.
Mi sembra normale che la Provincia d’Italia desideri continuare la tradizione missionaria della Compagnia di Gesù utilizzando uno strumento più adeguato alle condizioni di vita di oggi.
(Intervista a cura di Grazia Salice pubblicata sul numero 70 di Gesuiti Missionari Italiani) 
Cooperar creando alla scuola media “G. Carducci” di Palermo 
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Nel mese di dicembre un’altra scuola palermitana è stata coinvolta nelle attività di Educazione allo Sviluppo proposte dalla Fondazione Magis: la scuola media “G. Carducci” ha generosamente aderito al progetto “Cooperar Creando” che prevede la formazione dei giovani sui temi legati alla cooperazione internazionale, la produzione di elaborati ed infine l’organizzazione di una manifestazione a sostegno di progetti portati avanti nei Paesi del Sud del mondo.

In modo particolare, gli incontri formativi sono stati rivolti alle 9 classi di I media della scuola, le quali si sono successivamente adoperate anche nella realizzazione di un Presepe (sfruttando materiali da riciclare) e di numerosi disegni e cartelloni per comunicare quanto interiorizzato e sensibilizzare gli altri docenti e alunni.

Lunedì 19 dicembre, grazie all’organizzazione delle prof.sse Li Vecchi, Saladino, Papini e Pizzo, in entrambi i plessi dell’Istituto tutte le classi hanno preso parte alla Giornata della Solidarietà acquistando dolci preparati dai genitori e partecipando al sorteggio di oggetti.

L’intero ricavato verrà devoluto a favore di un progetto di adozione a distanza di bambini bisognosi della Repubblica del Togo, progetto che la sede di Palermo del Magis segue in collaborazione con il Voica – Volontariato Internazionale Canossiano e che la Preside della scuola, la Prof.ssa V. Milazzo, ha deciso di seguire e sostenere anche per i prossimi anni. 

Guarda tutte le foto dell’iniziativa cliccando qui
Tuttattacate, concerto a Roma per il MAGIS e l’Hakimani Center
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Venerdì 20 Gennaio dalle ore 19.30 al Razmataz al Pigneto (via Macerata 58a, Roma) 

TUTTATTACCATE Làiv + Dj Clochard

Metti un venerdì sera al Pigneto...

Metti un localetto che te pare de sta a casa tua...

Metti un dj tannico che ti scalda da questo gennaio 2012...

Metti che non hai ancora capito cos'è un autentico "cantautorato paesistico eclettico"...

Mettici pure che se vieni, bevi bene, mangi meglio e sostieni pure un progetto di cooperazione e formazione civile in Kenya.

Ancora che ci stai a pensa'? 

TTTCT

ore 19.30 Aperitivo 

costo 10 euro ( buffet e bevanda inclusa)

Intro musicale di DJ Clochard

ore 21.30 TUTTATTACCATE Làiv

Outro musicale 

Il ricavato della serata sarà devoluto interamente al progetto video "The Rally" dell'Hakimani Center di Nairobi e del MAGIS sui diritti civili e di voto in vista delle prossime elezioni democratiche in Kenya.

www.jesuithakimani.net - www.magisitalia.org/homepage.php 
Sardegna, a Castelsardo arriva la campagna raccolta cellulari
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È partita con un gesto simbolico del primo cittadino e dell'assessore all'Ambiente, significativamente all'inizio del nuovo anno, la campagna MAGIS per il riuso dei telefonini cellulari nel Comune di Castelsardo (SS).

I primi cellulari sono stati depositati dal sindaco Matteo Santoni e dall'assessore comunale all'Ambiente Roberto Fiori. I due amministratori hanno aperto la campagna nel territorio comunale dove, fino al 17 febbraio 2012, si potranno depositare i telefonini usati nei cinque punti di raccolta predisposti nelle chiese e nelle edicole di Castelsardo e Lu Bagnu. 

Mentre un punto di raccolta fisso, operativo per tutto l'anno, è stato individuato nell'ufficio tecnico in via Pietro Sassu. 
Per maggiori informazioni: campagna.cellulari@magisitalia.org 

Una Stella per il Madagascar
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Domenica 4 dicembre nella Chiesa Madre di Castelvetrano (TP) è stato presentato il libro di Totò Stella "Il sorriso di Franco". Intento della pubblicazione, distribuita in copia gratuita, è ricordare Franco Stella, prematuramente scomparso nell'agosto 2003, abile e amato fotografo castelvetranese e riconosciuto da tutti come attivo operatore a favore della solidarietà verso il prossimo.

L'evento, nel corso del quale sono intervenuti l'arciprete Don Marco Renda e Lea Lombardo, è stato organizzato dal fratello Totò Stella in collaborazione con diverse associazioni locali per sensibilizzare la cittadinanza sul senso della vita di Franco Stella: spendersi per gli altri. Nello specifico, lo scopo della manifestazione è stato quello di raccogliere fondi a favore della missione seguita da p. Antonino Cataldo SJ nella diocesi di Amborompotsy in Madagascar. La stessa missione era stata sostenuta con i proventi raccolti in occasione dei funerali di Franco Stella, attraverso i quali è stato possibile realizzare un dispensario.

Oggi, a più di otto anni di distanza, la famiglia Stella con il supporto della città intende incentivare il progetto e continuare a sostenere l'opera di p. Cataldo e della Fondazione MAGIS a favore dei più bisognosi e in modo particolare a sostegno dei bambini. La partecipazione è stata notevole e i momenti di commozione e profonda riflessione sono stati tanti.
Grazie a tutti coloro che hanno dato il loro prezioso contributo.
Per maggiori informazioni: palermo.campagne@magisitalia.org 

A cura di Ufficio Stampa MAGIS     



     
Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso lunedì 16 gennaio 2012.
Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  

Se non si desidera ricevere la newsletter, inviare la scritta CANCELLAMI alla nostra mail: l’indirizzo verrà rimosso dalla lista dei destinatari.
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